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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due importanti banchi di prova 

caratterizzano la ripresa parlamentare 

SIFAR e pensioni 
oggi alla Camera 
Per la prima volta viene affrontata in aula la discussione delle proposte per 
una inchiesta parlamentare sul servizio segreto - Il governo presenta la legge 
sul sistema pensionistico - Intervista di De Martino sui problemi della sinistra 

La delegazione delia Repubblica democratica vietnamita che ha partecipato al X I I Congresso 
del PCI ha visitato ieri la sede del nostro giornale accolta da una entusiastica manifestazione 
di t ipografi e redattori. In un brindisi il capo della delegazione vietnamita ha sottolineato il con
tributo dell'c Unità > alla mobilitazione dei lavoratori contro l'aggressione imperialista 

La vittoria del Bengala 

IL BENGALA occidentale 
è ora governato Ha un 

Fronte unito delle sinistre, 
in cui i comunisti sono pre
valenti. Non è la prima vol
ta, perchè già per otto mesi. 
dopo le elezioni del febbraio 
'67, la coalizione delle sini
stre aveva governato, fino a 
quando il potere centrale 
non trovò il modo di esau
torarla con il ricorso alla 
cosidetta presidcntial mìe. 
cioè alla assunzione della 
amministrazione dello Stato 
da parte del governatore. 
rappresentante di Nuova 
Delhi. .Ma questo fu po>si-
bile perchè la maggioranza 
uscita dalle elezioni del '67 
era di misura: le sinistre 
non si erano presentate uni
te alle urne ma si unirono 
solo dopo. Ora non è più 
così: l'unità ritrovata allora 
si è conservata e rafforzata. 
e ha portato a una vittoria 
travolgente, a una maggio
ranza solida e slabile, che 
nessuna manovra potrà in
sidiare. 

E" il secondo Stato india
no che elegge un governo 
di sinistra, dopo il Kórala. 
Ma il Kerala e un piccolo 
Stato, sebbene sotto alcuni 
aspetti s;a fra i piu avanza
ti dell'I mone. 11 Bendala è 
altra co.-a: ha quaranta mi
lioni di abitanti e racchiu
de il quaranta per cento del
le risorge mdu.-tnali e com
merciali dell'India. E' lo 
retato in cui massima è la 
concentrazione degli investi
menti britannici e di altre 
potenze finanziane, in parti
colare gli Stati Uniti. FI fat
to che esso sia € in mano 
ai comunLiti » fa tremare le 
Ror.-e di mezzo mondo occi
dentale. False sono le preoc
cupazioni di carattere « stra
tegico » avanzate da alcuni 
giornali, pnm3 di tutto per
che il partito comunista 
marvùta (che da solo ha 
ottanta .veggi nel parlamen
to di Calcutta) non è una 
• emanazione • cine.-e. ma e 
ani formazione politica na

zionale, come il partito co
munista unitario. E d'altra 
parte, le simpatìe o anche 
« influenze > cinesi non so
no mai giunte nel Bengala 
per via di terra, attraverso 
le montagne del Nepal e 
addirittura l'Everest, bensì 
dal porto di Calcutta, da 
una lunga consuetudine di 
scambi commerciali e cultu
rali, che non hanno niente 
a che \edere con la «stra
tegia ». 

I TIMORI che la vittoria 
comunista del Bengala 

suscita a . \uo\a Delhi, co
me a Londra e a New York, 

! sono di aitra natura. Econo
mica in primo luogo, lo ab
biamo detto; va rilevato tut
tavia che in base alla costi
tuzione indiana i governi 
statali non hanno il potere 
di nazionalizzare, per esem
pio, le aziende industriali o 
le piantagioni. Dunque non 
è che la maggioranza di si
nistra possa trasformare il 
Bengala, tout court, in uno 
Stato socialista. 

La chiave della situazione 
è nel rapporto col potere 
centrale- Questa vittoria :n 
fatti costituisce un nuovo 
durissimo colpo portato a 
quello che solo due anni fa 
era ancora il monopolio pò 
litico detenuto dal partito 
del Congresso e che comin
ciò a sgretolarsi nel feb
braio "67. 

Lo sgretolamento è con
tinuato con queste ultime 
elezioni, parziali, e in una 
misura tale da giustificare 
la previsione che, nelle ele
zioni generali del 1972, il 
Congresso perderà anche la 
maggioranza nel Lok Sabha 
(Parlamento dell 'Unione) e 
quindi il potere centrale-
Fra le forze extra-Congres
so, quella che cresce impe
tuosamente e si viene affer-
m i n r l r t ò nr t r tMr t * r t t i f r A n f f » 

delle sinistre, che in due 
anni ha fatto g n n d i passi 
ver»o l'unità, e che <i pre
senta ora come erede dei 

valori nazionali di cui il 
Congresso era stato porta
tore al tempo di Nehru. 

L'INVOLUZIONE del Con
gresso è certamente 

connessa con la graduale ri
nuncia alla sua funzione di 
custode della indipendenza, 
e con il crescente infeuda
mento della sua ala destra 
al capitale americano. Allo 
opposto la sinistra comuni
sta e associata, che in pas
sato si era distinta dal Con
gresso essenzialmente su 
istanze sociali, ma con il 
Congresso aveva potuto col
laborare sulla hase di una 
comune funzione nazionale. 
oggi si trova ad assolvere 
questa funzione in prima 
persona, in contrasto con 
tutta un'ala del Congresso, 
e in qualche caso in accor
do invece con formazioni 
politiche di tipo tradiziona
le e locale. 

La vittoria del Bengala è 
una grande prova della vi
talità della sinistra indiana. 
in primo luogo dei comuni
sti, e della loro capacità di 
raccogliere attorno a «e for
ze sociali e nazionali, per 
guidarle sulla linea della di
fesa della indipendenza con
q u i s t a ventidue anni fa. 
e perennemente insidiata 
dal capitale imperialista. 
Questa vittoria è già una 
ipoteca sulle elezioni gene
rali del "72, quando potrà 
benissimo avvenire che il 
Congresso, reso minoritario 
e liberato delle sue franse 
di destra, si persuada a for
mare assieme con la sini
stra una nuova maggioran
za, progressista e innovatri
ce, come era del resto nel
l 'intendimento di Nehru. 

In questa prospettiva. la 
vittoria di oggi trova tutto 
il suo significato di svolta 
storica non por il solo Ben
gala. Dia prf l imila inicra, 
che è una cosi grande parte 
del mondo. 

Francesco Pistoiese 

Oggi riprendono i lavori 
della Camera. SIFAR e pen
sioni sono i temi che carat
terizzano questa fase del
l'attività parlamentare. Do
po quasi due anni di pole
miche (e di dinieghi da par
te del governo), le proposte 
di legge per una inchiesta 
parlamentare sui servizi se
greti vengono sottoposte al 
vaglio della discussione in 
aula, affrontando così per 
la prima volta il normale 
iter legislativo. Oltre alla 
proposta comunista ed a 
quelle di altri gruppi, come 
è noto, • ne è stata presen
tata una da parte della mag
gioranza di centro-sinistra. 
Essa porta le firme dei ca
pigruppo del PSI e del PRI. 
Orlandi e La Malfa, e del 
vicecapogruppo della DC. 
Zanibelli, e tende a fissare 
all'inchiesta limiti angusti. 
Su alcune parti della pro
posta di legge tripartita 
grava un giudizio di inco
stituzionalità espresso dalla 
Commissione affari costitu
zionali della Camera, che 
colpisce, in particolare, due 
caposaldi della mini-inchie
sta: la limitazione dell'inda
gine alle questioni sollevate 
con il rapporto del genera
le Lombardi sui fatti del
l'estate del 1964 e il dirit
to di * veto > che in pratica 
dovrebbe essere concesso al 
governo nel giudicare i con
fini del segreto militare e 
quindi delle possibilità of
ferte all'indagine. 

Finora, la maggioranza 
non ha accertato nessuna 
modifica del testo origina
rio. Il parere della Commis
sione affari costituzionali è 
rimasto lettera morta. Si 
sa però quanto sia esteso il 
malcontento tra gli stessi 
parlamentari dei tre partiti 
di governo per il tentativo, 
espresso con la legge Zani-
belli - Orlandi - La Malfa, di 
svuotare l'esigenza di una 
inchiesta che non lasci dub
bi sui fatti che hanno av
velenato la situazione poli
tica in questi due anni e 
che. nella loro sostanza. 
fanno gravare costantemen
te pencoli di involuzione 
autoritaria Da parte della 
destra, a quel che si sa. non 
mancheranno tentativi di in
torbidare le acque, dilatan
do e distorcendo il s.znif.-
cato del voto delia Com-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

FEROCE RAPPRESACIJÀ DT TET, AVIV P c r «r ispondere» a due colpi di bazooka sparati da guerr igl ier i arabi 
1 UlVVJVvU 1W*I I IVriOilUUIA UL LEJIJ AVIV c o n f r o u n a p a „ u g l i a , , r a e | , a n a ( r ,masta illesa) I capi mi l i tar i di Tel 
Aviv hanno scatenato I loro cacciabombardieri sul terr i torio giordano, impiegando bombe al napalm contro presunte basi del partigiani arabi . Si è trattato 
della seconda operazione di questo genere nel giro di appena una settimana: e ad Amman si pensa che fuMo ciò possa essere II preludio d'una nuova opera
zione di rappresaglia in grande stile ad opera degli aggressori, con impiego di forze aeree e terrestr i . Movimenti di truppe Israeliane sono stati notati in questi 
giorni lungo i l Giordano. L'attacco di Ieri ha provocato, secondo informazioni giordane, gravi danni, ma nessuna vi t t ima. Nella foto: partigiani palestinesi 
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CRISI NEL BLOCCO OCCIDENTALE 
La Francia ha abbandonato 

l'organizzazione europea 
Parigi sospende.a tempo indeterminato ogni partecipazione alla attività 
delFUEO - Ripercussioni nella CEE - Londra ignora la posizione francese 

OGGI 

a nolo 

Uccide i figli e si spara 
il folle francese assediato 

BORDEAUX — Si è concluso con una tragedia l'assedio al folle francese che si tra barricato 
in casa con i suoi due f i g l i : si è ucciso ed ha colpito a morte i bambini quando la polizia ha 
tentato di far irruzione nella sua casa. La telefoto nella quale appare André Fourquet con i 
figli è stata scattata da un fotografo che era riuscito a penetrare nell'abitazione dell'uomo 
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Roma: il rettore minaccia l'intervento della polizia 

ULTIMATUM AGLI STUPENTI 
L'appello di D'Avack afferma che le «autorità dello stato» premono per uno sgombero 
forzoso delle facoltà occupate — Aumenta il numero dei professori disposti a tenere gli 
esami — Un documento di sedici docenti a Sullo — Provocazione fascista a Magistero 

L'incajto « braccio di ferro > 
che :1 rettore de.lunr.ers.ta di 
Rena D'Avack sta tentando 
di fronte alla impetuosa ripre
sa del movimento di lotta e 
del'e occupaz.ont in nume-o«e 
faeo'tà (mag.stero, eeonom.a e 
commercio lettere, scienze po
litiche. « tanica e gli istituti 
d: matematica. chnvca e fi«.-
ca. a cui si e aggiunta ieri 
l'Accademia di belle arti), ha 
registrato oggi una nuova mos 
«a con 1 P ™ . « one di un rcT-;-
meato che. d.etro un l.nguag-
•f.o conci'.: ante. ribadisce la 

costanza negat.va deL'aUcgg a-
mento ce! rettore. 

D \vatl* e-ovii-sce con ur.a 
c-ave affermazione: quella ri. 
emersi acoperato. insieme al 
le autor .la acca.iem.che. tprts 
«o tutte !e autorità delio Stato 
a l ogni 1.vello per impeore 
che si procedere ad un m:er 
vento de'la pohna r.e.Ie ««.-di 
uni-, ersi tane occupate aa grup-
P: st.KÌonte*cni. nonostante che 
li «.t..aiPr* creatasi nelle me 

Incontri PCI-PSIUP 
con le delegazioni arabe 

In cjje-ii 8 orni una delezaz oie de". PCI composta dei co-ripa gii 
Gian Cario Paletta. Romano l.edda e Dina Forti e uni de'eja 
7 .vie de! PSIl.'P comporta de' cornea/ni P.no Ta^liazucchi e 
Giorgio Maliardi hanno avuto incontri con le dolcgaz.om del FLN 
algerino, dellTnone socialista araba della R\U e del partito 
Baas s.nano Nel corso ri: es«i si e prooc-iu'o a uno so<tTi*vo di 

lC . . . . :dee «ulla s.tuaz.one meduerrar.ea e in part.colare sul Med.o 
(segue m ultima pagina) < Oriente. 

PARIGI. Ì7. 
La Francia ha deciso oggi 

di sospendere, a tempo inde
terminato, tutte le attività in 
>eno alia UEO (Unione della 
Europa Occidentale). Un annun
cio ufficiale in questo senso è 
-•tato diramato a Parigi, dopo 
che un invito francese agli altn 
.-fi pae-i membri, inteso ad ag
giornare una riunione fissata per 
domani a Londra, era stato re
spinto. 

II governo france-e aveva 
fatto sapere che non avrebbe 
partecipato alla riunione di do
mani. e aveva chiesto che es-
.•xi non fô ->e tenuta. L'amba-
-c-iaui francese a Londra avt-va 
fatto pervenire al governo bri
tannico una convunicaz.one del 
-obliente tenore: e La Francia 
non mvierà un rappresentante 
.Ì..J regolare riunione bimestra
le di domani del Consigl.o per
manente della L'EO. La Fran
cia non par.ee.perà a nes>un'al-
tra riunione del Consiglio del-
1 L'EO fino a nuovo avviso >. 

Noooitan'e tale nota, la riu
nione di doT.ani si terrà egual
mente. Lo ad d.chiarato li mi
nistro degli Esten Stewart ai 
Comuni. La Gran Bretagna sa
rà rappresentata dal sottosegre
tario lord H'jod. gli altn paesi 
*iai nspvc.ivi ambu=eiatori. 

La dec.=:one francese e stata 
resa nota dopo che ti presiden
te De Gau'.le. nella matt.nata. 
aveva ricevuto il primo ministro 
Co.ive de Murviìle e il mini-
~ro degli Esteri Dobré. E' an-
n meato ufficiosamente che il 
CVrfi'igî o dei muii-tn francese. 

' >rnne in ultima [ineinnf 

Dal nostro corrispondente 
Ll)M>rCA. :. 

Il co\erno inglese cnnt.r.ji 
n^: tentativo di icnorare 'a 
r.eh està della Francia fi. abro
gare. in tjjanto n o v : :„zoii-
le, l'incontro dell Ln.one euro
pea occ.dentale :n programma 
per domar*: lì rr..i 'tro deci. 
e-ten br.tmn.co. Stewart, ha 
dichiarato osgi ai Comuni cne 
e non v'e alcuna .nteii.one di 
sos,vn"J°re la seduta » 

Lonrira. con l'appoggio p:ù o 
rrrno ni .ttar.te c.e^Ii a'tri m-
terlocuton europei, interde ora 
:CT irare la mes^a a punto fran
cese e proserà re in q„e.la che 
•ut ovth de; i osservatori ap
pare ina ci cn-irata az or.e d; 
d.~' ;r!v> i cu. r sultati sono per 
lo T.eno 1 .bb. 

\ .* ire.o 
j e> ->-e 

torti 
•~>-vo 

•'-~a.i»t.cr. 
ir.tat 

l ' i n il L T v rW'-.n ! -\-\\n .-!-
g e-e ne- co-.'r •-.'.; della G-\--
n-a-.a II rt>vf-.:e va geo i: 
'Ail-on a Bonn e a R.-rl-o 
rr^ ir.'c-o a •-•"-.iare sopra*. 
:.".-> la .i s->-ir. b:I "a del 'v. er
r i f ek - i ' e a seg-r\-> •;! ^TL-
' i d. 'i-.a rrossa a-.t.francese. 
Ma B i - n rre-*re ha ajve'tat*» 
l'e-'ons one de'.l.a cooneraz n-e 
tecn.-a con Londra, ha d'a'tra 
parte messo ancora una vo'ta 
:n chiaro la sua incapactà o 
dis-r.chnarone a stringere quel
lo ctie il governo malese offriva 
come un ve-o e rrc-pr'o patto po-
i'tico fn»'!* «etttTvane «co-se «i 
era aid-nttu-a oirlato di crove-
«ciarrento di alleanze » e ti 
questa luce era da incendere 
l'offerta di aiuto i-12'es? «ul 
terreno tecnologico ruoli-are in 
e A *-*••> 10 .li 'in rinnovo .1 rt"e«-
«.one rv>! !.*a nei confronti de! 
la FTan.-ia>. 

Antonio Bronda 

NOI NON ci sorprendia
mo che l'on. La Mal

fa abbia concesso una in-
tervista al Borghese che 
è, come tutti sanno, un 
settimanale dichiarata
mente fascista, perchè La 
Malfa, ormai, e al di so
pra delle distinzioni e dei 
partili, appartiene alla 
Patria, è un personaggio 
demaniale. Così troviamo 
del tutto comprensibile 
clic, a tacere del resto, tra 
lui e il suo intervistato
re siano state scambiate 
battute come queste: La 
Malfa: - Lei vuol giudi
care I.onno e il P C P Le 
basti il fatto che prima si 
sono presi Fanfani e ades
so «i son presi Moro, ma 
nessuno hi preso La 
Malfa... >. Intervistatore-
< Dunque ora il PCI di
spone di tutti e due'' ». 
La Malfa: « Si. Difatti li 
hanno presi tutti e due 
Ma i comunisti sanno 
che La Malfa non lo 
hanno. . ». 

Tutto questo, purtrop
po. è vero Quando To
gliatti rientra fn Italia, 
nel '44. la nrt<i,a co*n che 
chiese fu* < A'-rte La Mal
fa? ». Ore. c'era chi n'*r*,*a 
i fia»i*>'!*cri e e' 1 i<° siaa-
rette, wa La Ma,:a • TI 'O 
arerà nrìvinn. e da quel 
giorno i rnmvni.-'! ron 
hanno r;ni co-j-info c'trn 
Per tenerci buori. por rfi-
sfrnrrf, t dirigenti del 
Partito ha-ino • preso » 
Fanfani. E' stato un mez
zo di-astro Cn-}, rrcen-
ter ente, è stato . nrc-o » 
Moro. Un bel colpo, n -
tcnd:amoci. perchè di Mo
ro non ce r.e è '- 'o'*! in 
e r o Ma noi von'':air.o Li 
Ma1'a. ci m i *••"*"€')*• e T".-*•'. 
'o f\ffi l ^forr". T! *-n--,-o 
J.17 Mal'a vint'd'arn. <-•> 
p*irr ff n-i-mo c> f ri ?fi-
TTO •̂•"•l poche t - i f :-:e 
Q'.'C-*'*,'o*"io incornm^ns-i-
rnbi'e. da eurov^mre. SÌ 
diserte a medicarci Coti. 
o"fJ*rfo ci *V7-«TI da*--~.ii. 
alla Carcera 0 ; i »•*'« del
le Bottei'-e Os<"ire, ci 
guarda e s: r - ; - cVe c\ 
compia*-.1?? « Vt vorr'--te. 
eh"1 » m c - n r : cr%del-
vier.te. e .?; ~.'—ia *'-""*?o i 
rcn'iVn'rc-.':!. i q\a':. a1-
l'idra eh'' ìnrn. f«co're-
••o'i. j . - io f.*""• 7•"**n re* 

' . Ti'. • ; ' !? : i i i T O - n 
Voi 
'.erri 

r i ' i * . - - * . * « j - , - ' , ^ ; » . , - , r * v . 

he d'r--'"it r. ••f.'o, c r 1 - ? 
•f/-*- r-o"<7-<- i-c*** " " r ' o . *i 
co- ii<>-ziors r*,-' T—,r*n ,-*» 
ritorno. 

Fortebracdo 

P S . — I! direttore del 
Corriere della Sera, acco
gliendo i! nostro deferen
te ma fermo in\ i to , ha in
cominciato il suo articolo, 
domenica, non più con 
un3 frase lapidaria, m.ì 
con un per.odo di ben 
sedici righe, che ci e mol
to piaciuto come esercizio 
respiratorio. Bravo pro
fessor Spadolini, ha \i-uo 
che non era poi così diffi
cile? La settimana prossi
ma. non super» le otto
nove nphe. Siamo inte»! ' 
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